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Comunicazione 

Arriva il Tg di Confartigianato 

C onfartigianato si arricchisce di un nuovo strumento di comu-
nicazione. Dal 30  novembre scorso, 
infatti, è on line il Tg@, il telegiornale 
settimanale di Confartigianato imprese. 
Il Tg@ è on line nella home page del 
portale www.confartigianato.it e ogni 
lunedì sarà disponibile il numero setti-
manale. 
Il notiziario televisivo di Confartigianato, 
redatto dall’ufficio stampa nazionale, è 
stato concepito per offrire in meno di 
dieci minuti un’informazione snella ma 

completa sui temi più rilevanti di inte-
resse confederale. 
Propone servizi su argomenti di attuali-
tà, notizie sulle attività delle categorie e 
delle associazioni territoriali, interviste 
ai vertici della Confederazione ed agli 
interlocutori istituzionali. Sono previsti 
anche files allegati contenenti appro-
fondimenti che integrano ed arricchi-
scono il servizio televisivo. Il primo 
numero del Tg@ ha ospitato, tra l’altro, 
un intervento concesso in esclusiva dal 
direttore del Corriere della Sera, Fer-
ruccio De Bortoli. 

A  seguito del-l ’ i n c o n t r o 
svoltosi nella giornata del 
1° dicembre tra il Ministro 
Matteoli (nella foto), il 
Sottosegretario Giachino e le Associa-
zioni degli autotrasportatori, l’Unatras 
ha sospeso il fermo dei servizi che 
doveva avere inizio il giorno 9 dicembre 
prossimo. Il fermo è stato sospeso e 
non revocato al fine di verificare l’attua-

zione degli impegni assun-
ti relativi alla parte norma-
tiva ed alla parte economi-
ca che si svolgerà nel 
mese di marzo 2010. Il 
tavolo tecnico previsto 

dall’accordo allegato si riunirà il giorno 
17 dicembre 2009 per iniziare priorita-
riamente l’esame delle problematiche 
connesse con l’attuazione dell’articolo 
83 bis della Legge 133 ed i tempi di 
carico e scarico delle merci. 

Il Consiglio dei Ministri approva lo Small Business Act 

Confartigianato: “Italia primo Paese in Ue che pensa alle piccole imprese” 

“L’Italia, il Paese con la più alta densità im-
prenditoriale al mondo, è il primo in Europa a 
recepire i principi dello Small Business Act. E’ 
un grande segnale della volontà del Governo 
di porre al centro dell’iniziativa politica e delle 
strategie di sviluppo del Paese 4.223.639 
micro e piccole aziende, vale a dire il 98,2% 
delle imprese italiane, che danno lavoro al 
59,3% degli addetti, realizzano il 43,9% del 
valore aggiunto e il 39,4% degli investimenti”. 
Il Presidente di Confartigianato Giorgio Guer-

rini accoglie con soddisfazione la Direttiva 
illustrata, nel corso del Consiglio dei Ministri, 
dal Presidente del Consiglio Berlusconi che 
recepisce lo “Small Business Act”, la Comuni-
cazione adottata il 25 giugno 2008 dalla Com-
missione Europea che, ispirandosi all’idea-
guida ‘Pensare anzitutto al piccolo’, contiene 
orientamenti e proposte di azioni politiche da 
attuare a livello europeo e negli Stati membri 
per valorizzare i 23 milioni di piccole e medie 
imprese europee. 
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Stop a fax selvaggio 

Nuovo divieto del garante della privacy 

Confartigianato 
imprese di Viterbo 
 
Via I. Garbini, 29/G 
01100 - Viterbo 
 
Tel. 0761.33791 
Fax 0761.337920 
E-mail: 
newsletter@confartigianato.vt.it 
 
Web: 
www.confartigianato.vt.it 

I l Garante per la protezione dei dati personali è intervenuto nuova-
mente per combattere l'invio di pubbli-
cità indesiderata via fax. Dall'inizio del 
2009 sono oltre 500 le segnalazioni già 
pervenute al Garante da cittadini e 
imprese che denunciano questa tecni-
ca di spam. 
L'ultimo intervento dell'Autorità ha ri-
guardato una società alla quale è sta-
to vietato l'ulteriore trattamento di dati 
personali, utilizzati senza consenso dei 
destinatari per l'invio di pubblicità inde-
siderata. L'Autorità ha imposto, inoltre, 
la cancellazione di tutti i dati personali 
per i quali non risulti documentata la 
manifestazione del consenso all'invio di 
comunicazioni promozionali. L'azienda, 
nel corso dell'istruttoria, ha peraltro 
ammesso di aver ricevuto 20.300 ri-
chieste da parte di professionisti e 
imprese che chiedevano di non riceve-
re più pubblicità e di essere cancellati 

dalla loro banca dati. La mancata os-
servanza del provvedimento di divieto 
espone a sanzioni penali e al paga-
mento di una somma che va da trenta-
mila a centottantamila euro. 
Come altre imprese in precedenza, 
anche in questo caso la società ha 
affermato di utilizzare, per gli invii, no-
minativi estratti da elenchi telefonici 
"categorici" pubblici (come Pagine 
Gialle o Pagine Utili). Questo consenti-
rebbe, ad avviso delle imprese, di poter 
liberamente disporre di quei numeri per 
comunicazioni promozionali. 
Il Garante, al contrario, ha ancora una 
volta ribadito che l'uso di sistemi auto-
matizzati per inviare messaggi promo-
zionali, come è il fax (ma il discorso 
vale anche per sms, mms, e-mail, etc.) 
impone la preventiva acquisizione del 
consenso informato e specifico da 
parte dei destinatari, anche quando si 
tratti di dati estratti da elenchi categorici 
o da albi. 

D al 1° dicembre scorso la PEC è obbligatoria per tutti i 
professionisti iscritti in albi ed elenchi 
istituiti con legge dello Stato: sono 
scaduti, infatti, i termini per la comuni-
cazione al proprio ordine dell'indirizzo 
di posta elettronica certificata da utiliz-
zare per scopi ufficiali, come sancito 
dalla legge 2/2009, a un anno esatto 
dall'entrata in vigore del decreto poi 
convertito in legge.  
Gli oltre due milioni di professionisti 
denunciano ancora la mancanza di 
informazione e formazione specifica 
sulla PEC, soprattutto come strumento 
probatorio di trasmissione.  
Stesso discorso per la firma digitale 
che deve essere compresa ancora 
chiaramente e, per attestare la sotto-
scrizione del documento trasmesso, 
deve essere utilizzata in abbinamento 

alla PEC.  
In ogni caso, spiegano le istituzioni, è 
un passo necessario per l'avanzamen-
to tecnologico del Paese che non può 
prescindere dagli strumenti informatici.  
La PEC consente di dare valore legale 
alle trasmissioni, grazie alle ricevute di 
avvenuto invio e consegna, e fornisce 
ulteriori garanzie circa l'inalterabilità 
del contenuto del messaggio e la 
memorizzazione dei log degli eventi. 
Inoltre utilizzare la PEC è praticamente 
come inviare tradizionali messaggi di 
posta elettronica.  
Per il momento, secondo le stime il 
75% dei professionisti ancora non si 
è dotato di PEC, forse anche per la 
mancanza di sanzioni in materia. At-
tenzione però, alcuni ordini professio-
nali pensano rifarsi alla deontologia e 
conseguentemente applicare sanzioni 
disciplinari. 

Posta Elettronica Certificata 

Obbligatoria la PEC per i professionisti 

Documenti on line 
 
Nella sezione Stampa e Comuni-
cazione del sito Web di Confarti-
gianato imprese di Viterbo 
(www.confartigianato.vt.it) è pos-
sibile scaricare la Guida all’Avvi-
so comune per la sospensione 
dei debiti delle PMI realizzata 
dall’ABI. 
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S i stringe il rapporto tra Confartigianato e Telecom Italia. Continua, infatti, la convenzione dell’Associa-
zione di categoria che permette a tutti i propri associati di 
usufruire di tariffe vantaggiose. 

E per ricevere, direttamente in azienda e senza alcun impe-
gno, un consulente in grado di valutare le migliori condizioni 
per la propria azienda, basta compilare la scheda riportata di 
seguito ed inviarla al nr. Fax 0761.337920.  
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A l fine di rendere trasparente l’attività sindacale che la 
Direzione Politiche Fiscali di Confarti-
gianato sta portando avanti nei con-
fronti degli interlocutori istituzionali, si 
riassumono i principali temi di interven-
to. 
1. LEGGE FINANZIARIA PER IL 2010 
La Confederazione è intervenuta nel 
dibattito parlamentare promuovendo la 
presentazione di diversi emendamenti 
in materia fiscale. In particolare sono 
stati formulati emendamenti sui se-
guenti argomenti: 
1. incremento della franchigia IRAP 
dagli attuali 9.500 euro a 15 mila euro. 
Per comprendere le ragioni di tale scel-
ta si rinvia alla Intranet Confederale, 
link: “I numeri dell’IRAP”; 
2. incremento della deduzione forfetaria 
IRAP per i primi cinque dipendenti; 
3. eliminazione dell’obbligo di apposi-
zione del visto di conformità per la 
compensazione dei crediti IVA; 
4. incremento a 50.000 euro del limite 
previsto per l’obbligo di apposizione del 
visto di conformità per la compensazio-
ne dei crediti IVA; 
5. estensione dell’ambito di applicazio-
ne della Tremonti-Ter e sua proroga al 
31 dicembre 2010; 
6. introduzione di una franchigia di 
deducibilità degli interessi passivi ai fini 
delle imposte sui redditi; 
7. proroga al 1° gennaio 2011 del ter-
mine di avvio del la comunicazione 
mensile dei dati relativi alle retribuzioni 
dei dipendenti; 
8. proroga del termine di approvazione 
degli studi di settore relativi ai periodi 
d’imposta 2009 e 2010; 
9. esonero dall’IRAP per le imprese 
prive di struttura organizzativa; 
10. impulso alla capitalizzazione delle 
società; 
11. proroga al 31 dicembre 2012 della 
detrazione del 55% per lavori finalizzati 
al risparmio energetico. 
Per quanto riguarda la richiesta di pro-
roga del termine di avvio del cosiddetto 

UNIEMENS fiscale, si rappresenta che 
il Direttore dell'Agenzia delle Entrate ha 
annunciato che l'avvio, previsto per il 
1° gennaio 2010, per l'invio dei dati 
mensili relativi a ritenute e compensa-
zioni slitterà di un anno. Con riferimen-
to al 2010, tuttavia, partirà una fase 
sperimentale. 
2. NUOVE REGOLE DI COMPENSA-
ZIONE DEI CREDITI IVA IN VIGORE 
DAL 1° GENNAIO 2010 
In relazione al citato argomento, la 
Confederazione si sta muovendo in 
diversi ambiti: 
- nei confronti del Parlamento e del 
Governo, promuovendo la presentazio-
ne di due emendamenti in cui, sostan-
zialmente, viene richiesta l’abolizione 
del visto di conformità, obbligatorio al 
fine di compensare crediti di importo 
superiore a 15.000 euro, o, in alternati-
va, l’obbligatorietà del medesimo per 
importi superiori a 50.000 euro; 
- con l’Agenzia delle entrate, invece, 
sono in corso una serie di contatti tesi, 
da un lato, a chiarire i principali dubbi 
sulle nuove modalità di applicazione 
dello stesso e, dall’altro, a verificare la 
possibilità, in via amministrativa, di 
superare il vincolo della preventiva 
tenuta della contabilità da parte del 
professionista o del CAF imprese con-
nesso all’apposizione del visto. 
3. NUOVI ADEMPIMENTI IN MATE-
RIA DI INTRASTAT A PARTIRE DAL 
1° GENNAIO 2010 
E’ in corso di predisposizione un docu-
mento, a firma congiunta delle 5 Orga-
nizzazioni della piccola impresa, teso a 
richiedere un avvio “morbido” della 
nuova tempistica e modalità di invio dei 
modelli INTRASTAT. Si ricorda che, a 
seguito del recepimento di Direttive 
comunitarie dal 1° gennaio 2010 scatta 
l’obbligo di presentazione dei modelli 
INTRASTAT anche in relazione alle 
prestazioni di servizi e, nel contempo, 
viene anticipato al giorno 19 del mese 
successivo la presentazione dei modelli 
che potrà avvenire unicamente in mo-
dalità telematica. 

Politiche fiscali 

Ecco le azioni di Confartigianato 

Palazzo Chigi, sede del Governo 
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Formazione 

Corso per la promozione dell’imprenditoria femminile 
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I l Comitato per la P r o m o z i o n e 
de l l ’ Imprend i to r ia 
Femminile di Viterbo, 
in collaborazione con 
“BIC LAZIO S.p.A.”, 
organizza un corso di 
formazione rivolto 
alle donne imprendi-
trici: il “Corso di Or-
ganizzazione Azien-
dale”- livello avanza-
to -  che si svolgerà 
in data 11 dicembre 2009 . 
Si informa che la partecipazione al 
corso è completamente gratuita e che 
l’iscrizione deve pervenire entro il 9 
dicembre prossimo e può essere effet-
tuata on l ine,  tramite i l  sito 
www.biclazio.it oppure, inviando la 

“scheda di prenotazio-
ne” a “Bic Lazio s.p.a.” 
c/o il CEFAS - Viale 
Trieste n. 127 – 01100 
Viterbo o tramite fax al 
numero 0761/092665. 
Il programma del corso 
e la “scheda di preno-
tazione” sono disponi-
bili presso l’Ufficio 
“Commercio Estero, 
Contributi ed Incentivi, 
Imprenditoria Femmini-
le” della Camera di 

C o m m e r c i o  e  s u i  s i t i : 
www.vt.camcom.it  e www.biclazio.it . 
Si precisa che il corso si svolgerà pres-
so la sede della Camera di Commercio  
di Viterbo – Via F.lli Rosselli n. 4 , con il 
seguen te  o ra r i o :  9 ,30 /13 ,30–
14.30/18.00. 

CULTURA D’IMPRESA 
& MANAGEMENT 
Consigli per le PMI 

Le proposte di libri, documenti, 
siti Internet, riviste di settore 

 
Jonas Ridderstrale, Mark Wilcox 
“Ri-caricare l’azienda”. 
Franco Angeli. 2009. 
Pagine 224. Euro 26,00 
 
L’argomento al centro del libro è 
l’innovazione. 

E’  in programma il prossimo 11 di-
cembre il corso per la condu-
zione di carrelli elevatori, orga-
nizzato da Confartigianato 
imprese di Viterbo. Il corso, che si svol-
gerà presso la sede dell’Associazione 
di categoria in Via I. Garbini, 29/g a 
Viterbo e della durata di quattro ore 
(dalle 15,00 alle 19,00), permette ai 
carrellisti di ricevere un’adeguata for-
mazione, come previsto dalla normati-
va vigente, in modo da poter svolgere il 
proprio lavoro senza mettere in pericolo 
se stessi e gli altri. Il percorso formativo 
consente, quindi, alle imprese di essere 
in regola con gli obblighi previsti dal 
Testo Unico sulla salute e sicurezza nei 
luoghi di lavoro ed ai carrellisti di esse-
re informati sui pericoli cui sono esposti 
nell’esercizio della loro attività ed istruiti 
sui provvedimenti per prevenirli. L’infor-
mazione, inoltre, deve essere fornita 
agli operatori che utilizzano i carrelli 

elevatori al momento della loro 
entrata in servizio e ogni volta 
che subentri una modifica 
sostanziale delle condizioni di 
lavoro. E se necessario, l’azio-
ne formativa deve essere 

ripetuta. Durante le quattro ore di cor-
so, i partecipanti, oltre a ricevere i prin-
cipali riferimenti normativi, avranno la 
possibilità di ottenere le conoscenze 
relative al corretto funzionamento del 
carrello elevatore, al comportamento 
da tenere per un uso in sicurezza del 
mezzo stesso con riferimento alle prin-
cipali manovre con e senza carico ed 
agli obblighi del datore di lavoro e dei 
lavoratori. 
Al termine del corso di formazione, 
infine,  sarà consegnato l’attestato di 
frequenza, con valore legale, ad ogni 
partecipante. L’ufficio Ambiente e Sicu-
rezza di Confartigianato è a disposizio-
ne per iscrizioni e per ulteriori informa-
zioni in materia di sicurezza nei luoghi 
di lavoro ai nr. 0761.337912/42/32 .  
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In programma il corso per la conduzione di carrelli elevatori 

Carrellisti in Confartigianato per conoscere i rischi e prevenirli 
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O pera, atto quinto. Dopo il successo degli anni passati, 
torna, infatti, il concorso promosso e 
organizzato da Confartigianato imprese 
di Viterbo rivolto ai giovani dai 16 ai 28 
anni aspiranti artigiani ed imprenditori. 
“Opera: un progetto d’impresa”, mar-
chio d’impresa ormai registrato all’uffi-
cio italiano brevetti e marchi del Mini-
stero dello Sviluppo Economico, andrà 
in scena allora dal 14 al 17 dicembre 
prossimi alla Sala Almadiani in Piazza 
dei Caduti a Viterbo, dove sono in pro-
gramma anche due seminari formativi il 
15 ed il 16 dicembre dalle ore 10,30 
rivolti soprattutto ai giovani. 
Il concorso, che ha ricevuto il patrocinio 
del Comune di Viterbo, degli Assesso-
rati alla Cultura e allo Sviluppo Econo-
mico della Provincia di Viterbo, dell’Uni-
versità della Tuscia e del M.I.U.R.- 
C.S.A. Viterbo ed il contributo della 
Banca di Viterbo e della Camera di 
Commercio, Industria, Artigianato e 
Agricoltura di Viterbo, prevede la possi-

bilità per i giovani della provincia viter-
bese di presentare un’opera originale  
che contenga contenuti formativi e di 
crescita individuale e sia proiettata 
all’avvio di una propria attività lavorati-
va. Hanno carattere di preferenza quei 
progetti rivolti alla promozione della 
cultura, della tradizione e dello sviluppo 
della Tuscia Viterbese. I lavori dei par-
tecipanti verranno esposti dal 14 al 17 
dicembre proprio alla Sala Almadiani di 
Viterbo, dove una giuria composta da 
professionisti e imprenditori premierà il 
primo classificato con una borsa di 
studio di Euro 1000,00, offerta da Con-
fartigianato imprese di Viterbo, e cin-
que secondi classificati con borse di 
studio di Euro 200,00 ciascuna, offerte 
dalla Camera di Commercio di Viterbo 
e dalla Banca di Viterbo Credito Coo-
perativo. La premiazione è in program-
ma il 17 dicembre. 
Numerose già le adesioni al progetto 
con tanti giovani che hanno presentato 
le iscrizioni e che saranno i protagonisti 
principali nella tre giorni di Viterbo. 

Concorso per giovani aspiranti imprenditori 

Idee e creatività per ‘Opera: un progetto d’impresa’ 

Lavori pubblici e Attestazione 

Qualificazione più semplice con Confartigianato 

C o n 
l ' a -

bolizione del-
l'Albo Nazio-
nale Costrut-
tori e l'entrata 
in vigore del 
Dpr 34/2000 e 
le sue succes-
sive modifiche, sono emersi nuovi sce-
nari per le imprese che operano nel 
settore dei Lavori Pubblici per le quali si 
è reso necessario il possesso dell' Atte-
stazione SOA per poter partecipare a 
gare di affidamento di lavori pubblici.  
Attestazione che viene rilasciata da 
apposite Società Organismo di Attesta-
zione (SOA), autorizzate dall'Autorità 
Lavori Pubblici il cui compito è quello di 

ga ran t i r e 
l'esistenza 
reale in 
capo all'im-
presa dei 
requisiti di 
o r d i n e 
generale, 
t e c n i c o -
organizza-

tivi, economico-finanziari, necessari per 
l'esecuzione dei lavori pubblici.  
Ai sensi della normativa in vigore, l'At-
testazione definisce le categorie dei 
lavori per i quali un'impresa è abilitata a 
concorrere e l'importo massimo di ban-
do cui essa può partecipare, in virtù, tra 
l'altro, dei lavori (privati, pubblici e pro-
pri) già svolti nell'arco del decennio 
precedente all'avvio della procedura di 

qualificazione. Tale previsione è possi-
bile dal mese di ottobre 2008 fino al 31 
dicembre 2010. Successivamente si 
ritornerà, salvo nuove modifiche norma-
tive, all'utilizzo degli ultimi cinque anni. 
Confartigianato imprese di Viterbo, con 
la sua specifica esperienza nel settore, 
è in grado di valutare, professionalmen-
te e con la massima celerità, i requisiti 
delle imprese e consigliare le più corret-
te modalità di raggiungimento della 
Qualificazione SOA. Un servizio che 
viene offerto gratuitamente a tutti gli 
associati, che vengono accompagnati 
fino al termine della procedura di Atte-
stazione SOA. 
Per informazioni e ulteriori chiarimenti è 
possibile contattare gli uffici di Confarti-
gianato imprese di Viterbo, Via I. Garbi-
ni, 29/G - Viterbo al nr. 0761.337937. 


